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OGGETTO:
Nuove disposizioni in materia di danni alle persone derivanti da violazioni alle norme del codice della strada.

Con la legge 21 febbraio 2006, n. 102 (in G.U. 17 marzo 2006, n. 64), Disposizioni in materia di conseguenze derivanti da incidenti stradali, in vigore dal 1° aprile 2006, sono stati modificati alcuni aspetti dei procedimenti relativi ai danni subiti dalle persone a seguito della violazione delle norme sulla circolazione stradale, e sono state ridefinite alcune sanzioni.

Nell’ambito della disciplina penale questa legge eleva i riferimenti edittali degli articoli 589 e 590 C.P. quando il fatto è commesso con violazione delle norme sulla disciplina della circolazione stradale o di quelle per la prevenzione degli infortuni sul lavoro:

· nel caso di omicidio colposo, di cui al secondo comma dell’art. 589 C.P., si prevede una pena minima di due anni (in precedenza era uno solo), lasciando invariato il massimo di cinque anni;

· nel caso di lesioni personali colpose, di cui al terzo comma dell’articolo 590 C.P., si prevede per le lesioni gravi la pena della reclusione da tre mesi ad un anno o della multa da euro 500,00 a euro 2000,00 (in precedenza si aveva la reclusione da due a sei mesi o multa da euro 206,00 a euro 619,00), mentre per le lesioni gravissime è ora prevista la sola pena della reclusione da uno a tre anni (prima si aveva la reclusione da uno a tre anni o la multa da euro 619,00 a euro 1239,00).

Nell’ambito della disciplina amministrativa sanzionatoria, la legge 102/06 introduce ex novo nel codice della strada l’articolo 224-bis, prevedendo una nuova sanzione amministrativa accessoria a sanzione penale, il lavoro di pubblica utilità. Inoltre, questa legge modifica il comma 2 dell’art. 222 del codice della strada, determinando per alcune ipotesi di danni alle persone a seguito di violazioni alle norme del codice un aumento del periodo di sospensione della patente di guida, ed introduce il nuovo comma 2 bis dell’art. 222 C.d.S., prevedendo una riduzione fino ad un terzo del periodo di sospensione in caso di patteggiamento (art. 444 C.P.P.) nei giudizi per omicidio colposo.

· Il nuovo articolo 224-bis C.d.S. prevede che nel pronunciare la sentenza di condanna alla pena della reclusione per un delitto colposo commesso con violazione alle norme del codice della strada, il giudice può disporre la sanzione amministrativa accessoria della prestazione di attività non retribuita in favore della collettività, per un periodo da uno a sei mesi, per un massimo di sei ore alla settimana, con modalità che non pregiudichino le esigenze personali del condannato. L’inosservanza degli obblighi di lavoro settimanale del condannato sono puniti con la reclusione fino ad un anno.

· Il nuovo comma 2 dell’articolo 222 C.d.S. mantiene inalterata l’ipotesi di sospensione della patente da quindici giorni a tre mesi, quando dalla violazione alle norme del codice della strada derivi una lesione personale colposa, mentre nel caso di lesioni gravi o gravissime prevede un aumento della sospensione della patente di guida fino a due anni (anziché da uno a sei mesi). Nell’ipotesi di omicidio colposo la sanzione accessoria della sospensione della patente viene aumentata fino a 4 anni (anziché da due mesi a un anno).

· Il nuovo comma 2-bis dell’art. 222 C.d.S., prevede che in caso di patteggiamento nell’ambito di un giudizio per omicidio colposo, la sospensione della patente fino a quattro anni può essere ridotta fino ad un terzo.

Riguardo alla norme che disciplinano i procedimenti relativi ai danni alle persone derivanti da violazione delle norme sulla circolazione stradale, la legge 102/06 prevede innanzitutto che al procedimento civile si applichino le norme processuali per le controversie individuali in materia di lavoro (art. 3) e che il giudice possa assegnare una provvisionale a carico della parte civilmente responsabile del sinistro (ultimo comma dell’art. 24 legge 24 dicembre 1969, n. 990).

Inoltre, nell’intento di snellire ed accelerare il processo penale, sono state introdotte alcune modifiche a norme del codice di procedure penale. In particolare:

· Art. 406 comma 2-ter C.P.P. - qualora si proceda per omicidio colposo, lesioni gravi o gravissime derivanti da violazione delle norme sulla circolazione stradale, la proroga del termine per il rinvio a giudizio richiesta dal P.M. al giudice non potrà essere concessa per più di una volta.

· Art. 416 comma 2-bis C.P.P. - qualora si proceda per il reato di omicidio colposo la richiesta di rinvio a giudizio del P.M. dovrà essere depositata entro trenta giorni dalla chiusura delle indagini preliminari.

· Art. 429 comma 3-bis C.P.P. - qualora si proceda per il reato di omicidio colposo il termine che deve intercorrere tra la data del decreto che dispone il giudizio e la data fissata per il giudizio non può essere superiore a sessanta giorni.

· Art. 552 comma 1-bis C.P.P. - qualora si proceda per i reati di lesioni gravi o gravissime il decreto di citazione a giudizio deve essere emesso entro trenta giorni dalla chiusura delle indagini preliminari.

· Art. 552 comma 1-ter C.P.P. - qualora si proceda per i reati di lesioni gravi o gravissime la data di comparizione è fissata non oltre novanta giorni dalla emissione del decreto di citazione.

Riguardo alle modifiche procedurali relative ai reati di lesioni personali colpose gravi e gravissime, si rammenta che l’art. 4 della legge 274/2000 demanda al Giudice di Pace la competenza a giudicare tali delitti commessi con violazione delle norme sulla circolazione stradale, trattandosi di illeciti perseguibili a querela.

Dopo avere avviato un confronto con la locale Procura della Repubblica si ritiene di potere affermare che le modifiche introdotte con la legge in commento non determinino una modifica della competenza a giudicare, che rimane quindi al Giudice di Pace, al quale debbono essere trasmesse le notizie relative ai reati previsti dall’art. 590 comma terzo sopra indicati, solo se in presenza della condizione di procedibilità.

Per una lettura integrale degli articoli modificati si rimanda all’allegato 1 della presente circolare.

IL VICECOMANDANTE DELLA P.M.
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